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Udine:n doi 
Nella Pibvinel 
Regno: ahnue: 
semestre, 
ri è 
Tess. sini d 2 
‘Pegli Stati del’ Uniòria 
. postale'si’aggiungono 
lo. spese di. porto: 


RETTE a 


—((11 Giorsalo. spe tutti 1 giordi, ceccituato le/ 


ARODIA D'UN CONGRESSO 
‘N CARNOVALE 


ca 

Sino dalla sera del 4 febbraio, quasi 
a solazzo carnovalesco, in Roma si a- 
‘dunarono studenti di quasi tulte le U- 
<niversità d'Italia, E l'inaugurazione di 

mesto singolarissimo Congresso diede 
‘luogo a sééne assai bulle, cioè ad Gna 

enerale collutazione, i cui episndj fu- 
‘ono pugni, schiaffi. e bastonate. E dite 
he il Congresso vetne onorato dalla 
resenza deltberéuled? Senbibfe e Pro- 
uggone “Pietatitoni e ché "da pdrécehi 
rofessoti ricevette lacoriggiamenti per 
otteré ‘0 ‘per telegrammi! 

Siamo di Carnovale, e. que' mattoni 

i studenti. che a Torino, mascherati da 

morini e dà Silfidi, dàrino'di sè spet- 
acolo a #copo di beneficenza, a. Roma 

ullero scimiottare lemon infrequenti 
cenate che dai severi Licarghi e So: 
ni d'Italia si rappresentano «nell'aula 

i Montecitorio. E: ‘oggi noi annotiamo. 

uesto. studentesco Congresso, o paro» 

ia di Congresso, per distrarci un po 
con una nota solazzevole dalle note tri- 
ti degli ultimi giorni... 

Comes Montecitorio, hel Congresso 
sì manifestò sino dalla sera del 4 feb. 
braio profonda d.scnepanza di aspira - 
zioni politiche, ed'un gruppetto demo- | 
cratico, che furse aspirava ad ‘andare in | 
gattabuja. per sue impertinenze, dalla 
maggioranza de’ colleghi, più assennati, 
venne messo alla porta. 

Ma, nel. giorna dopo, anche i più ase | 
sennati, nell'atto di costituire il seggio 

residenziale, si lasciarono vincere dai 
più audaci, cosichè a rappresentare in 





‘esso l’Università di Roma venne pre- 
iferito uno studente non romano, che 
‘ebbe già a subire condanna pei fatti 


iidel primo maggio! 


Onorevole Martini, che pensa in pro- 
posito di codesto infischiarsi della giu» 
stizia che avviene sotto gli occhi di V. 
E., e a pochi passi dal Palazzo della 
Minerva? E che pensa di que’ duttorini 
in erba, che pretendono imporsi ed in- 
segnare al Ministro? Quasi quasi, se 
‘taluno von .li avesse fermati a mezza 

rada, circa ‘la questione delle Univer- 

mincri, il Congresso studentesco 
‘avrebbe antecipato lo. schema di Legge, 
che V. E. minaccia da un pezzo, ed in- 
sieme le decisioni del Parlamento ! 

Fortuna che taluno, per nou guastare 
le nova nel paniere, seppe frenar certi 
voli di fantasia, e che i Congressisti si 
abbandonarono poi a discutere Una tesi 

ù omogenea. e che potreblie loro ser- 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE IV. 


Amore e perfidia 


Ah comprendo, diss' egli, siete nn 
acciatore di dote. 

E squadrando da capo a pie, Louis 
e. Bourgeois, s° allontanò rapidamente 
en? altro, seguito dai cani che salta- 
uno dietro di lui, 

L'amanté di Maria restò inter 
’uscia un furore s' impossessò di lui. 
— Ah! vecchio buffone, mormorò egli, 
n mi insulti e mi sfidi! La vedremo, 
a vedremo! 

Nella sera istessa, si recò sotto alle 
‘finestre di Maria. 4 
Il tempo era cattivo ; il vento soffiava 
on violenza 6 delle grosse nubi spazia- 
vano pel cielo velando, di tratto in tratto 

ilo splendore della luna. 

Appiè delle roccie frangevansi le ac- 
ur del mare, furibs& 3 

Ma nulla aveva svuto potenza di ar-, 
estare Lo, ha 

Da inngi Maria, aveva sediito 1: luce 

«delta ‘barca necrendérsj è il sua cuore i 
nveva trasalito, FIR OOA i 


vire qual lesi di laurea. Allidiamo alla 
personalità giuridica-degli Alenei, e.per 
conseguenza ad: altra tesi: tisgitardantò 
la toro farga' e completa siatoriomia. In 
codesto arringo oratorio, difatti, è spe: 
rabile che le discussioni si. maritengano 


| sobriò; dutté e serene, e che il Con- 
| grésso carnevalesco degli studenti uni» 


versitarii.sì possa chiudere in pace... e, 
come’ tante volte accade a Montecitorio, 


| séliza! éorichiudere niente ! 


Manco male se ciò avvenisse, poichè 
già la gita a Roma pel Congresso do- 
veva essere un divertimento, da finire 
con la solita agape fraterna, coi brin- 
disi ed evviva alla ben promettente 
gioventù italiana ! 

Se non chè, siccome il telegrafo ci 
annunciò che gli studenti - congregsisti 
cominciarono a. fare per l'alma ‘Roma 
passeggia'e archeologiche, è ‘speràbile 
che i monumenti e le reliquie della ci- 
viltà antica e le memorie della , gran- 
dézza de’ Romani genuini impressiontino 
i loro animi, e clie il Quowsque tan- 
dan di Marco Tullo si faccia udire ai 
loro orecchi, cho forserimarrebbero surdi 
ad una apostrofe di Sua Eccellenza 
Martini o. del Rettor magnifico ! 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 7. — Pres. ZANARDELLI 

Brin (segni di viva: attenzione:) :ri= 
sponde ad: una interrogazione di Cir- 
meni, che desidera sapere se il governe 
sia in grado di dare alla Camera noti- 
zia delle cichiarazioni fatte sul: corìto 
dell'Italia dal cancelliere : delì’. impero» 
tedesco alla Cummissione dei Reichstag 
per i progetti militari. n 

Il cancelliere affermò che nessuno 
più di lui riconosceva aver sempre ri: 
tenuto l’importanza della triplice: alle» 
anza é sì era sempre sforzato di. seguire 
una politica atta a conservarla e rinvi» 
gorirla. Il progetto di legge militare 
non si inspirava in alcun modo ad una 
minore fiducia nell’ alleanza e nella:sua 
efficacia militare, e neppure poteva sor- 
gere dubbio alcuno sulia sua continua» 
zione; ma sulla persuasione che anche 
con la triplice la Germania doveva es» 
sere in grado di disporre di forze su» 
periori alle attuali; il fatto che il com- 
pleto sviluppo delle forze militari per 
efletto della nuova legge non si sarebbe 
ottenuto che in. un ventennio, era ta 
più ev dente dimostrazione che il . pro- 
getto nun era inspirato a precauzioni 
nè a considerazoni politiche del mo» 
mento, 

Queste, aggiunge l'onorevole Brin, 
furono le parole, questo fu il pensiero 
svolto dal gran cancelliere; nulla in 
quelle, nulla in questo che non corri- 
sponda alla realtà della situazione. Dopo 
ciò non ha altre dichiarazioni da fare 
all’onor. interrogante. (Bene, bravo) 


LITTA TTT I 


Stava egli per venir, il suo diletto? 
Nun l’aveva dunque .obbliata 2, . 

Essa vide in mezzo agli urli selvaggi 
de! vento e delle onde, la. sua ombra 
cupa drizzarsi sulle roccie, e.si fe’ il se- 
gno della croce, tanta era, l'emazione 
che si era impadronita di lei. 

,0uis avanzava rapidamente, 

Scalare la muraglia, era un gioco per 
lui, e dopo pochi secondi fu ìnfatti ap- 
piè del balcone. 

Ella tese verso lui le mani. 

— Siete voi? 

— Sono iu... Voi credevate furse che 
i» vi avessi dimenticata ?... 

Ma io non ho cessato di occuparmi 
di voi, di pensare a voi... e venni a ve- 
dere se voi mi amate 

Ella mormorò smarrita : 

— Se vi amo! 

Egli era presso di lei, ora. |; 

Egli aveva preso le sue mani, le a- 


. veva accestate alle labbra, divorandole 


di baci. Ella lasciava fare. Non aveva 
nè il coraggio, nè la forza di opporvisi. 
Ella non pensava. più. a suo padre, al 
pericolo in cvi correvano lei e Lois di 
esserg sentiti, sorpresi. ae 
Egli era Jà. Ecco'la sola idea che oc- 
cupava tuttò il suo spiti 
Ella seritiva il: séffià di'lui, Ly beveva... 
Ed egli stessò Louis, ‘non pensava più 
a nulla, altro chi ni sui, ainore, comé 


Egli sé 
2258 vi 





Grimaldi 'dict pi 
zioliè finanzi t ri 


iil:quale sno è 
rasformazione 


mozione svolta; gidr no. 
Guolitti,. Lacava;: ficci non si ops 
iderazione di 


Si dovrebbe ora ripténdere la discus- 
siono della mozione; ipa per la no- 
mina d'una commissfòfie parlamentare 
che studi l'applicazione dell'imposta 
progressiva. 

Grimaldi invita dI pi 
rare la proposta:: :5 > 

Guelpa però la. mati 

ai voti,;si :filzano pochissimi 
deputa ' si Di 

Vendemini..esclama:3:Guelpa, lascia i 
legalitari. e ritorna ott: hoi ! ( Vivissima 
e prolungala ilarità)s3: 

Si discutono. le-- 

Caldesi, relatore; 
mandata ‘agli’ ‘archivi 
tenuto,; conte. 
sociali, la petizi 
moltò ADI 
la sidlazione, delle 
maximum di 

i io; probiviri; 
la limitazione ‘del fivofo! delle donne e 
dei fanciulli eil riposo di un giorno 
intero, per settim e ciò, dopo breve 
discussione, è fatto. 

Su altre petizioni si, paspa, all'ordine 
del giorno, 0 fano agli archivi, 
e fra queste‘ una del'consiglio provin» 
ciale di Udine che chiede venga fatto. 
tn, più equo. trattamentd alle provincie 
Venete. . uell’ applicazione dell’ imposta 
sulle costruzioni. 

Notiamo che-taluna di queste peti- 

i dal 1890, 


Veneto, rimase al servizio .dell’ Austria 
e si adoperò per ottenere dal governo 
di Vienna |’ autonomia amministrativa 
del Lombardo-Veneto, . 

Fu deputato di Oderzo e di Thiene, 
ma nel 1868 diede le dim:ssioni e si 
occupò solo delle faccende amiministra- 
tive della provincia di Venezia, 

Nel 1879 fu nominato Senatore. 


Il furto alla contessa di Fiandra, 


11 furto colossile nel palazzo . della 
contessa di Fiandra, al quale giorni 
fa accennammo, prende una piega di 
mistero che fa sensazione. —.1 servi 
del palazz» denunciarono quale capo 
dei ladri un'alta personalità. Questa, 
malgrado gravi, indizi nega. Sono immi- 
nenti arresti che faranno enorme im- 
pressione. 


Unica 


amate come me l'avete detta, ©bliene, 
partiamo... 

— Partire? rispose ella, spaventata, 

— Sì... questa notte stessa... con me... 
La mia barca attende là basso... Io vi 
prenderò fra le mie braccia. 

Ella non rispondeva, tanta era l’e- 
mozione che l’'invadeva tutta. 

Partire con lui, fra le sue braccia? 
Era ciò psssibile ? E sno padre ? Ed il 
mondo ? — ; 

Quel» rifoluzione grave ed<inattesa... 

Andarsene con quell» sconosciuto... 
avventuvare la sua vita così... 

Ma egli la ainava, ed ella pure lo a- 
mava.: Era da libertà, la felic:tà; l’amore, 

Egli sospirò : 

— Voi non mi rispondete? Voi, ri- 
fiutate? Voi non mi amate dunque? Il 
vostro. amore n era altro che una 
menzogna ? E: io che vi aveva ‘ereduto ! 
io che aveva tutto preparato. 

Ella balbettò.: i 

— Mio padre... 

— Vostro padre è intrartabile. Mai 
otterremo nulla da lui. e 

_ Voi l’ayeto dunque veduto? 

—. DI 3 

— Gli avete parlato ? 

— Sì.. Ho voluto tentar 
di giungere agli estremi 
per non ave nulla a timpi 
dimostraré ‘che noi averi 

ile, Egli. 
ando’ “volti ‘pa a 
to da me come se fossi' 








tutto prima " 


ret PA scemi 
o Mauin — Un namoro dest/10arfetrato d0%) 


RUBRICA VARIA 


Attraverso il campo dell'arto: : 


Mentre in un campo agitato più che 
mai si parla di sconti, dî circolazione, 
di sofferenze, di portafogli. mubiliz; 
zati e smobilizzati, di. riscontrata yuli 
banca - unica, del comm. Biaggini, del 
setiatore, Alvisi e chi pil ne ha sie metta, 
io, spiccande il volo. per i sereni e de- 
liziosi campi dell’arte fermerò per oggi 
l’ali su Falstaff e su Manon Lescatt, 

Falstaff? Uan nome, diragho .i' pro; 
fani, nient'altro che. un noma;o. tutt! al 
più un pseudonimo per giormalista. :No 
— un' tipo; dito id, ed uno! dei tipi più 
comici usciti dalla fantasia, di 
di genio. :. Ta 
‘ Personaggio. Shakesperia 
rico IV e delle Allegre Co: È 
dsor, studiato dal Ger ‘allo Sche- 
gel, dial Mezières, dall’Hugo, fa degno 
riscontro al. Panarge «di: Rabelais ed'‘al 
Sancio, Panta di Cervantes; è mentre 
questi jùlfimi, Hanno rap tato, da 
protesta. contro;.i..bassi. cortigiani e l'e» 
roismo::cavalleréesco; quello fu creato 
contro ‘i’movimetiti politici. Cone mndltà 
sapientemente ‘éd ‘opportunàmenfe si 
nota. in. un. sarticoly. testè:. comparso 
nell’ Ilustrazione: Italiana, ‘è un tipo 
che si ‘avvicina “al Conte di ‘Culagna 
della Secchia #idpita del nostro Tassoni, 
tolta però la furfanteria. n . 

Ispirandosi alle Alegre Cumari di 
Windsbr ed a parecchi” passi dell'En- 
rico IV; Atrigg. Boifo hai presentato alla 
infaticab:le Musa di Verdi, la Commedia 
Lirica:c Faistall » destando' nel. mondo 
dell’arte it più vivo interessamento. Boito 
come bene ha detto il critico del Cor, 
riere della Sera ha trasfuso nella sua 
riduzione ud'unda di vivace comicità, 
cui dà contrasto la dolce’ poesia di un 
amore dolcemente sentimentale, >. 

L' illustre maestro ‘Tedesco “Nicolai, 
45 anni'‘or sono, tentò di fissare in'note 
musicali‘ il tipo di Fiilstaif, coll’opera 
delle Allegre Comari. Questa figura ani- 
cora nel repertorio dei teatri’ tedeschi 
con una sinfonia che è delle più popo- 
lari, ma non sì può dire che abbia cone 
seguito un grande successo. Verdi cha 
con Otello e Macbeth ha' già ‘palesato 
la sua venerazione ‘per Shakespeare, ha 
voluto ora con un nuovo pàrto del suo 
genio, che non invecchia”mai, accre- 
scere l’aureola, di gloria ché, cipge un 
altro dei personaggi della irigedia Sha- 
kesperiana. 

Lo Scarfoglio in una sua Coriferenza 
che terrà quanto prima al Cirealo filo- 
logico di Napoti, parlerà sul Falstaff — 
In attesa di quello che sarà per dire 
l’egregio conferenziere, riprodurrò quì 
un brano d'un’ articolo ‘del Fanfulla, 
che tratteggia mirabilmente il nuovo 
tipo del repertorio Verdiano. 

« Falstalt è'il tipo dello ‘smargiasso 
« petulante, del ghiottone, ddl'bravaccio, 
« del galante volgare, dello, séroccone, 
«del’vile. Vnole ammazzare bestie e 
«cristiani ed ha paura di un coniglio: 
a sfida a.parole.i più. orrendi: pericoli, 
«ma all'avvicinarsi di una. mascherata 
« si getta impaurito con la faccia contro 
« terra e lacrimando chiede misericorda; 
« cerca lo avventure amorose ‘pérchè 
PERRIN STSZIZIRI 
stato un inalfattore... Voi sìete giovane, 
e la vita vi sorride. Voi avete diritto al» 
l’amore, alla felicità. Perchè vostro pa- 
dre non vuol egli che amiate? 

— Mi ama luì. Egli ha paura che io 
lo Jasci solo. 

— Pertanto, io non posso vivere seriza 
vedervi! sclamò Louis de Bougeois, e 
se voi rimanete con lui io non vi ri- 
vedrò più. 

Maria aveva riacquistato un po’ le 
forze Ella si rendeva ora'éònto di tutta 
fa gravità della sua situazione, delle 


conseguenze che poteva avere il passo j 


decisivo che le si domandava di fare, 
Ea se ne stava silente, quando le 
sfuzgì dalle labbra queste parole : 
— lo noù-pusso; abbandyfniari», 


Louis ebbe. un gesto. di scoraggia- 


m- nto. e di collera. 


— Ebbene, diss' egli; so: ciò che mi : 


resta a fare, 
Lila impallidi «Tutto:il.suo corpo tre- 
mava DD; » 
— Io ho. giurato, proseguì egli, di 
non rientrare solo nella mia barca... Io 
amo meglio morire che vivere senza di 
i, e ee jo mi JA bpgso, avrò 
riro al î 
piedi PF ‘ 
— Morire ? — Vò 
— È che vl 
vita senza di 
m: sarebbe trajp 
vi ‘héò 19’ conosciutà 





«suppone di essere irresistibile -péas0: 
«le donne;ima-al progr dale 
e larme si raccomanda l'animiaj “va” 
« rimpiattarsi dietro: un" piraveto;i4 
«raggomitola ‘in una cesta’ di: bian- 
«cherig »;:. E FASSA = EL 
Un tipo simile si presta pel ‘melò= 
dramma? Dalla Scala di Mi 6: 


prima ci gitingerà' la' rispoi 


Manon -Lescayl,: 
dunna bella. ed 
nell’ arte, dal libr; 
assai prima che Du 
la figura gentile di Mi 
Dalle avventure 
Grieux, il fortunato autore delle:-:Villé:: 
e dell’ Edgard,, il maggtro Gi 
cini, ha tratto. l'ispirazione per, 
pera in 4, atti, rappresentata, 
prima volta al Regio di ‘l'orino 
sito sodd:sfacentissim 


A... > 
L'opera ha, al dir det Fanfulla e per 

unanime affermazione dei critici; 1 

schiette e fresche, ispirazioni ; 

piacquero: nelle. Vili; e_la 

borata e.sapiente. che. ul 

nell’ £dgard, i 


ternamente: umano. dell’ amore. 
morte. 4 
La musica è di carattere clas 
è del nostro paganesime-e:" 
sensualismo artistico, e se.rifuggi 
tivamente, dalle mistiche profondità-va- 
goeriane, non si: abbandona troppo::di 
irequente al: convenzionalismo melo» 
co. Vi è dato gran parte :al- 
n li, archi;:* 


Totto il terzo 
fetto ‘commoven' 


Un telegramma : dell’ on, Mare i 

L'onorevole, Marcora ha: spedito<ad; 
un giornale di Chiavenna, il . seguente, 
telegramma. 

Spero aj 
l’ inchiesta: # 
nemicò dei sinedri 

Dal 1848 ad oggi, di inch 
lamentari se ne fecero 28 seni 
neppur. una abbia dato un 
qualsiasi, Ù i 

Oggi sarebbes: fyrse visto Di 
che voleva. l'inchiesta, ad. ogni 


figurare fra gli. inquirenti, anzi 
ì processati, : M 


Per un attestato di riverenza. a: Verdi, 

Il ministro Mirubi : priblibiliento: ai 
recherà a Milano per sa e Scala 
alla prima rappresentazione del Falstaff, 
come'dovéroso'atto di rivi 

— Noî potremo ‘attendere, ' ball 
Mari si 

+ Che cosa? ni 

— Cha.l' umore di rio padre si' èAtig) 
che io diventì libera Ù 

sfior i 


contro 


dere. Io non ho p 
avere ancora: tin 
mi amaste : null to 
Maria si contorse. le braccia 
e ssu.di. disperazione. 
p scia soggriunse.:.— E tuttavia! idtron’ 
lo posso... Mio:padre ne morrà:da) 
lore, Egli mi'ama.., Egli-mi:baall 
—- Ma egli si conduce: piùît 























10 VOGLIO RIDERE: 

Io; voglio ridere. — E siano fonte 

el riso è, sedo — od i bernoccoll 

che abbiamo iu fronte — oppur la milza 
4com’altri crede — o, como trova 

“la gento nova — dopo altro passo 

‘dall'alto al basso — tanta risorsa 
* Slia nella borsa, — non vò contendero 
non so decidere — mi basta ridere. 


Io. voglio ridere — bonchè ridendo 
mi'ehiami addosso — tutto Il satanico 

.. degno tremendo — Sarò pualto, 
forse percorso — o almen schernito 
segnato a dito — e da ogni lato 
perseguitato — come un buffone 
come ua birbone,.. — Di flel d'assenzio 
mi lascio intrideve — Ma voglio ri'era. 


Io veglio ridere. — Il riso saggio, 
l' ilare aspetto — possono infondere 
forza, coraggio — vita più fervida 
nél nostro petto — Ma quel dolonta 
volto piangente — continuamente 
eternamente — qual frutto da? 
Sempre viltà... Viva chi ride 
Si faccia uccidere — chi non sa ridere. 


To voglio ridere — Ma il riso mio, 
‘cha con i buoni — è un bendiddio, 
diventa un'aspide — una Megera 
contro la feccia bancherottiera ; 
Se tuttaquanta — in gattabuia 
‘fingo vederia — grido aile-luia... 
La lascio piangere — la lascio stridero; 
e di gran cuore — continuo a ridere. 


Ma, viceversa, > consid. rando 
che il bel giardino de' nostri padri, 
colpa il Panama — che si dirama, 
va diventando — un miserabile 
covo di ladri, — come il micieto 
che par cho rida — quaudo nel cibo 
senta l'aceto, — io quello spasimo 
devo dividere — E devo ridere. 


Se dunque ridere — e voglio e devo, 
a Voi valenti — saggi Democrati 
preghiara io levo — vergin di lagrime 
e di lamenti — Uon la bandiera 
Ridendo corrigit — diamo battaglia 
alla canaglia — bancherottiera... 
Dunque... ascettate ? — Si ? No? a che state 
tanto a decidere? — Faccio per ridere. 


L. Pognici. 
Una grave imputazione 


a carico di Angelo Sommaruga. 

La Zribuna pubblica una lettera della 
madre di Attilo Valentini, ucciso in 
duello a Buenos Ayres. Da questa let + 
tera risulta che Angelo Summaruga, 
fallito e fuggito da Buenos Ayres, ebbe 
ad appropriarsi della somma di circa 
vent mila lire, danaro raccolto ivi per 
pubblica sottoscrizione a favore della 
povera. madre. 


Commediografo socialista. 

La Giustizia di Reggio Emilia dice 
che anche Leopoldo Marenco, |’ autore 
del Falconiere, è passato al campo so- 
cralista. 

«Arch'egli — scrive la Giustizia — 
benedice al nostro ideale e chiede di 
lottare con noi contr.» la tenace resi- 
stenza dei monopolii borghesi. 

« Egli promette assidua collaborazione 
alla Giustizia e nor facciamo posto a 
questo ven rando ribelle che siamo or- 
gogliusi di avere compagno di lavoro. » 
Ir ii 


Un biglietto di De Zerbi. 


Ad un autico commibtone mantovano. 
che gli chiedeva sue notizie, Da Z-:bi 
ha seritto : 

eSottoposto a procedimento penale 
«per accusa vergognosa, io Lngo alta 
«ia fronte; spero che l'onestà mia, 
6 trionfando, possa mostrarti che sono 
«sempre degno di dirmi il tuo amico 

«R De Zerbi.» 


7 1 tnt 
Selapre a proposito deli' assassinio 
di Nutarbartolo. 

Per le notizie giunte al ministero, 
questa mane si ammetteva che |’ assas- 
sinio del barone Notarbartolo si colleghi 
portroppo eon gli scandati bancari. 


La malattia che inflerisce a Masigli, 


Un telegramma alla Liberté da Mar- 
siglia, annuncia che in quella città in- 
fierisce una malatta coleriforme e che 
sono già morte più di cinquanta per- 
sone, 

Da quatiro giorni è giunto a Marsi- 
glia da Parigi, il dottor Thoinot per fare 
un’ inchiesta. 


Conferenza internazionale sanitaria 


per le misure contro il cholera, 

La Polilische Correspondenz dice che 
il governo austro-ungarico propose alle 
potenze europee la convocazione di una 
ronferenza internazionale per deliberare 
intorno alle misure uniformi da pren- 
dersi contro il cholera. Le potenze ac- 
colsero simpaticamente la proposta della 
conferenza che sì riunirebbe a Dresda 
versu la fine del febbraio. 
































‘Cronaca Provinciale. 


Società ejperala generale. 
î Gemona, 7 fobbraio. 
Teri. a sera verso le 8, negli uffici della 
Società Operaia, il Vice Presidente Sig. 
cav. Celotti presentò al Consiglio di 
quella Società, il nuovo Presidente nella 
persona del Sig. Luigi Billiani che &- 
perse la seduta con questo nobile e bel 
discorso che ho il piacere di strasmet- 
servi per intero. 


Colleghi carissimi. 

Una recente e luttuosissima dipartita, a cui 
si tributarono solenni e ben dovuti onori, rese 
vedovo anche questo seggio, dal quale c n la 
facile ed elegante paro!a una rara intelligenza 
e un cuor d'oro ci rappresentava con generale 
soddisfazione. 

Alla memoria del compianto Presidente el 
amico Antonio Zoz oli i» porto |’ umile viola 
della mia riconoscenza ed ammirazione non tinta 
da artiflcii ma bansi profumata dal cuore 

Il fratello — che per voto unanime fu ch a- 
mato a parte di questa amministrazione — 
sia il benvenuto; la sua presenza ci ricordi 


rispetto reciproco. il bene dell' Opor.ia o di 
Gemona, 

Alla specchiata lezlià del Vice-Presidente, 
alla gentilezza voswa e dei consoci tutti rendo 
la più sentite grazie per l'onore, a cui con 
dolce violenza mi si volle elevare, associando 
il mio al più venerato nome di Gemona nel 
reggere questa presidenza. 

Ponderate le poche mie forze, mi è d' uopo 
impegnare fila d'ora la collaborazione, l'atti- 
vità e la concordia di tutti, perchè l° opera 
nostra possa tornare di qualche utilità. 

IT lungo passato tra voi spero mi dsspensi 
dal tesservi un programma. La bandiera, chy 
le donne gemonesi vollero cen sublime e ge 
neroso pensiero offrire a nostra insegna, oggi 
& me vien» affidata. 

Ho sempre veduto in quel geniali colori 
cuore degli italiani, o spero cha alla guisa 
degli antichi e forti cavalieri — col vostro 
aiuto — saprò dignitosamente mantenerla alta 
e onorata, Mn per conseguire un tale intenta 
mi è necessario contare non solo sul vostro 
concorsc, ma altresì sull'adempimento de sin- 
soli doveri alla grande e piccola Società per 
parte di tutti gli affigliati. Cosi noi — vi 
spettando — potremo a fronte alta e serena 
proseguire l’ onorato cammino della comu 6 
civile esistenza, avremo il plauso delîo nostre 
donne, del paese e dell'Italia, saremo vera- 
mente fratelli per agire «Uno per tutti e tuti 
per uno». 

Interprete dell'intera Società 6 della diletta 
Uemona, questa prima seduta della novolla 
Presidenza io l'apro sotto gli auspici della più 
simpatica ed elotta figura di questo paese che 
è I prino e benemerito magistrato dal Co- 
mune, degno rappresentante dell' augusto Mo= 
narca che si meritò il titoi> di Padre dugli 
operai. 

Nulla mi resta d'aggiungervi, solo 
che il discorso venne da tutti udito con 
religioso silenzio, interrotto più volte da 
caldi applausi, e che il Presidente S.g. 


| Balliani si meritò giustamente in ultimo 


una calda e affettuosa dimostrazione di 
stima dall’ intero Cons glio. 

Si procedette quindi alle nomine delle 
vari» cariche : 

Vice-Presidente — è rieletto il Cuv. 
Antonio Celotti. 





Alla Direzione — vennero nominati 
i Sgg. Gropplero Conte Ferdinando, 
Dr Carli Giovanni e Stroil Francesco. 

Revisori dei Conti — i Sigg. Rub 
bazzer Francesco, Stroili Leonardo e 
Iseppi G. Batta. n 

Cassiere — il Sig. Disetti Eduardo 
-- in luogo del Sig. Marini Andrea che 
sì ritira in previsione di doversi assen- 
sentare presto dal paese. 

il Marini merita invero una parola 
di lode per il bene cus f ce a codesta 
nostra Società Operaia. Egli fu tra i 
primi ad iadiscriversi e sustenne nei 
primordi la carica di segretario e di 
cassiere, e quest'ultima la mantenne e»n 
esemplare mod) fina l’altro giorno, Egli 
resta però nostro s.cio e la sua terru 
natia non la dimenticherà, anche se 
andrà lontano. A 


ia sensla normale 
di San Pietro al Natisone. 


Qagi il cav. duttor Fratini si trova 
in San Pietro al Natisone per dir gere 
fe d:sinfezioni in quella R Scuola Nur 
male, rese necessarie dai pochi casi di 
scarlattina che vi si ebbero a sviluppare 
tempo fa. 

Venne anche disposto per una stanza 
fuori dell’ istituto, ia quale servirà per 
ricoverare in avvenire le ragazze di 
quell’ Istituto che venissero colpite da 


. malattie infettive comunicabili. 


Ciò eviterà il bisogno di chiudere ta 
Scuola nella evenienza — che auguriamo 
non avvenga — di nuovi casi di ma- 
lattie infettive. 

Suona notizia. 


1° cessato completamente il vajuolo 


I 
a San Quirino di Pordenone, e non si 


estese pù oltre a Forgaria, dove anche 
adesso si stanno praticando le vaccina- 
siuni dei ragazzi delle scuole. 

Uffici! soppressi. 

Col primo marzo p. v. verranno sop- 
pressi 1 regi commissariati distrettuali 
di Cividale, Pordenone, Spilimbergo e 
Tolmezzo. 

Fratelli, coltelli. 
A Budoja fu arrestato Angelo Vettor 


| per minaccie a mano armata contro il 


fratello Candido. 





Corriere Goriziano. 
Processo per i fatti di Piedimonte. In 
seguito al gravame respinto agli accu- 
sati dei fatti di Piedimonte, il locale 
Tribunale riapre il processo, e dome- 





nica scorsa il danneggiato principala 
signor Giusepne Stolfa venne citato «di 


l'amato estinto e ci ispiri sempre l'amore e il » 


rappresentato ciò che vi ha di più grande nei | 


| luogo vollero d.sturbare quel tratteni 





a Cannes. 

















di sottopo: 





dica; per ‘consiatarvi lo stato del-suo 








occhio; cioèse in seguito alle ferite ri- 


# 





portate:egli-ha avuto a soffrire.un per- 


cimf. per quelli da 4 



















manente indebolimento alla-vista,.come 
aveva “a suo’ tempo espressamente “di- 
chiarato, il chiaro specialista per ma- 
lattie d’occhi Dottor Coffler, x 


Vooi che corfono. Si vocifera che il 
Vicario di Lucinico Don Kodromatz, per 
ordine dell’ autorità ebbe decreto di ab. 
bandonare Lucinico entro Venerdì e 
che a sostituirlo sia stato incaricato un 
sacerdote della Cattedrale. 


Falto gravissimo. Nei pomeriggio di 
domenica, a Merna, in quella Cita/nica 
veniva tenuto’ un trattenimento di mu- 
sica e declnmazione. Vari giovinetti del 








mento con griia e schiamazzi. Ven. 
nero pregati a fare la pace. Ma gli 
schiamazzi non vollero smettere, Due 
gendarmi della stazione di qui periu- 
strando vollero intromettersi fra quei 
turb lenti, ‘ed. il gendarme caporale 
certo Giovanni Zanelli istriano da Dra- 
guch, distretto di Pinguente, ricevette 
una ferita d'arma di punta e taglio ai 
petto dalla parte destra. 

Dovette. venire trasportato nella sera 
stessa al locale ospitale militare e ieri 
versava in.gravissime condizioni. 

Non è ‘esatta però la notizia che: sia 
mort» raccolta dalla Eco. 











Cronaca Cittadina. 
Bollettino Metecrologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 190 
sul suolo 20. 

FEBBRAIO 8.0re 8 ant. Termometro — 1.2 
Minima: aperto notte — 14 Barometro 750. 
Stato Atmosferico Cirroso Vento — 

pressione Calante Tendenza cambiamento 

IERI : Cirroso 

Temperatura : Massima +4.7 Minima 
Media — 0.31 Acqua caduta Altri 
nomeni : 

Bollettino astronomico. 


® FE4BRAIO 1893. 


48 
i fan 


Luna 


Sole 
Leva ore di Roma 7.12 ava ore 0.22 m 





Passa al meridiano 12.11.41 tramonta 10.13 | 
Tramonta » 0» 59 età giorni 22.4 “| 
Fenomeni 





Giubileo sacerdotale di Mons. Arcirescoro, 


Lunedi, :6: ‘febbraio, : Monsi Giovanni 
Berengo nostro Arzivescovo compiva. il 
cinquantesitno sanniversario della Sacer». 
dotale ordinazione, ; sE 

Pr ‘espressa. volontà :suà, fon: vi 
farono manifestazioni di' giubilo Il Cit- 
tadino Ital ano uscì ornato di fregi con 
poesie ed artic ‘li d'occasione Il Sacir- 
dote Don Giovanni professor Dal Negro 
stampò una splendida pubblicazione « f 
frendo in omaggio all'antico maestro e 
all’ ossequiato Superiore un documento 
importante, ch'è fo Statuto dell’ Acca- 
demia di scienza eretta in Udine dal 
Patriarca Divnisio Delfino, ‘e i’ elenco 
dei ‘soci dell Accademia medesima, Pua 
affettosissima lettera la precede, 

Dal Sminario Patriarcale di Venez a 
fu lunedì spedito 11 seguente trlegraminda; 

S. E. Mons. Arcivescovo di Udine, | 

Preposti e Professori del Seminario 
di Venezia avvertiti ora sultanto dell'o. | 
dierno Giub.iena Sacerdutale di-. Vostra 
Eccelienza, e dispracenti di non ‘ poter 
meglio attestare il nostro reverente af- 
fetto e la viva letizia, presentiamo a 
Chi ci fu rnaestro, duce, padre indi- 
menticabite ed è tnttavia nostro onore 
e vanto, omaggi, congratulazioni, felici. 
tazioni. 





Comin, Rettore. 

A questo telegramma M>»ns, Arcive. 
scovo si degnò nella sua hontà rispan- 
dere con queste nobilissime parole: 

Rettore Semi.ario Venezia. 

Esultanza codesto carissimo Seminario | 
tanto diletto al.mio..cuore, memore dol - 
cezze provate, fatiche spese,: consolaute 
corrispondenza, ‘apro tutti cuore, bene. 
de-ndo paterna affezione, 

Arcivescovo. 

Mons, Arcive.covo fu professore di 
lettere e «li Sacra Trolng a nel Semi. 
nario di Venezia. 

Fatar! calligrafi. 

Gli esami ili abilitazione all'insegna. 
mento della culligrafia nelle scuola tec- 
niche e normali, avranno luogo pressa 
it nostro R. Provved tore agli studi nei 
giorni 17, 18 e 19 aprile prossimo, Per 
esservi ammessi, gli aspiranti dovranno 
presentare domanda su carta bollata 
da sessanta centesimi, corredata dai 
relativi documenti entro il. corrente 
febbraio. 

£’rincipe di passaggio, 

Col treno diretto di iersera, prove. 
niente da Pontebba passava per là no. 
stra stazione S. A, il Principe Ferdinando 
di. Bulgaria sotto: il nome di Barone 
Verz, proveniente da Vienna e recantesi 


Nez. e. 

Oggi, Imene unì in dalce nodo l' è- 
gregio giovane ‘Alessandro Sbuelz e la 
gentile donzella Maria Bonanni di qui. 

I più sinceri: augurii di felicità agli 
sposi. Alcuni amici. 





* cominciandosi. a lavora;e:i:pezzi minishi; 


, hminuzione -di salario non erano: fiti4 


È me annotammo jéri, il prezzo media 
pagato per ogni quittale di farro ora, 
fino (al 31, dicembre; di centesimi 594; 
con la nttova ftarifla venno ribassato a 
cent::6575: cent sini 19 per quintale, 
il che importa il 32 circa per centò di 
ribasso reale. ; 
Abbiamo tentato jeri di spiegare il 
come sorgesse fa voce di un ribasso 
favoloso, del 35 al 40 per canto: -ma 


















spiegazione, la quale vogliamo oggi 
tentare. ‘I compensi non si: possuni 
a. stabilire. uniformemente per'tutte ile 
misure del ferro lavorato, perchè .ne 
conseguirebbe che quando 









lavoransi 
pezzi di poco peso, sottili, gli’ operai 
non percepirebbero che scarsissimi sa 
lari, mentre troppo clevati.si avrebbero 
quando il lavoro porta la produzione 
di pezzi grossi pesanti. Ciò si verificava 
in parte nel passato ; e per-evitare (ale 













poi, La;tarfli 


A tutto jeri, 










proposte lor 
Sundre 







sempre il gi 
sembra chi 


vî possono condurre, 
passa è perdita 
per.gli operai, 












ceritocingranta ‘operti: ché atti 
lavoro, 16, ferricre occupanduni 
plesso circa, trecento. 


AU della Gianta 





nessuno degli sciopera, 
5 ME dell i E 
nea, comunicare i de: | 
iapeltani 
on Ora a not 
i Voolsi ‘adilivenire ad 
difetto di tempo ci impedì una chiara | un accordo — e-crediamo che ques; PL 
ia: nella volontà: di tutti —-iSÎa neces. 
fario almeno intavolare le. pratiche ce 
ni giornata che 
, col ‘dantid più forte 


Nelle altro sezioni delle Ferriere 4 
lavora regolarmente. Vi sono ciréa tue. 


atiffa mio] 
: meno dell'onttà, van 
tendo prima dei. venticinque chili, .. È 







Dza 





































inconveniente, dannoso -agli stessi op roi 
che non avevano mai una certa stabilità 
di guadagno, fu studiata appunto fa 
nuova tariffa, ù 
Con questa, le cosa vennere fegolato 
in modo che pei lavori, dei. pezzi meno 
pesanti (due ch.ir @ mezzo,: tre ecc.) si 













nelale Amministtativa, 
O 1 





Seduta del 4 febbrai 

Approvò la’ retta 
spitale di U 

‘Approvò i:consmiti 
















Daga sei volte, cinque volte ecc, Îl peso 













del ferro prodotto ; mentre: invece per 
i pezzi di maggior..peso no! dà. il 
compenso per intero, :ma' per i no 







Giorgio di No 
setti dalla si 
*‘Deliberò 


iInvisite, per 


del Ciy'co 0. 


i:4880 1800/6180] BS 
della Congregazione. di; Caritàndy:. San 
È 


chiari 










menti, i 
















decimi, ‘per gli otto decimi e fino a sei 
decimi del peso ‘di fe 
viene. prodotto, ! i 

L'ordinamento, della Ferriera è , tale 









ero lavorsto' che 


all'amministrazione dell'Ospitale"d; S' 





Vito al Tagliamento, gli. atti 


relativi |b 





alla nom 
AI 


I Consiglio 1 





che si hanno circa seicent». giornate 


pica 


Gemona 





lavorative all'anno — trecento di 
e-trecento:di notte, e' si produtono «in 
media annualmente seicento quintali di 





relativa .all’afleanco: di. -un 
edesim. 






capitale «d 












ferro, E in questa. produzione, i pezzi 


1889,1800/41901 | 











di ‘minor ‘peso vengono a bilanciars 





e 1892 della: Congregazione 
Consi 














Ma, a conti fatti; ‘fa produzione che ‘du 


Rive. d'Arcano ed, 





rante la vecchia tarilla 
simi 59.4 al'quintal 
rebbe: a :costare:57 5;.(.:: 
Ma, icon’ .la: nuova: tariffa; 
gli aumenti, che. abbiamo. Opra, enu- 
merati; ‘sulla ‘lavorazione’ d sote 
tile; un operaio guadagna; con' lavoro 
costante — perchè il lavoro è sempre 
a coltimo —- un-salario quasi unifirme, 
senza i forti salti 
prima d'ora. . Po gfiocbai 
Acca:tde però che: nelle :prime'! setti 
mane:in cui fu méssgiin vigore:la: nuov 


























! tariffà,  mancando.-il:::materiale. per:'la 


produzione dei pezzi: imeno: pesanti, isi 
verificarono: per: gli operai soltanto ‘ile 
d.minuzioni di salario ; :mentre:nei!-due 
ultimi giorni della : settimana passata: 





si continciò pure — soltanto: callira 
a verificare un aumento. Se gli operai 
avessero aspettato «a :.far l'esperienza 
della. nuova -taciffa: per. un più ‘lungo 
periodo, forse ‘avrebbero riscontrato‘chié 
le. loro. :Jagnanze: per-una::stravrditaria 


date, perchè — presa la: media: ‘tale 
diminuz'gne non : passa it-8:9.=:85 per 
cento, n 





Si è voluto. incolpare il ‘Direttore: 


tecnico“di questi ribassi : ‘ma: invece fu 
il Consiglio di amministrazione - ché li 





deliberò. E la ragione è; pur troppo, : 


da ricercarsi non'-nella. voracità dei' ca- 
pitalisti che vogliono ‘succhiare il'san: 
que degli operai; ma nella necessità ifi 
lottare con le altre Ferriere per aver 
lavoro. fe Ferriere : di. Ud:ne ‘hanno 
dato il 3 per cento di dividendo sul 
capitale in. esse impiegato edit $ per. 


cento, come :premio a capitali ‘investiti 


in una industria, non è certo un-Isuto 
compensa, 5 

I salari degli operai addetti.ad..altri 
lavori non furono diminuiti, perchè 
parve alla D.reziune che non si putis- 


sero diminuire; e' lo'si ficè' stilo per’ 


quel generà di lavoro nel qual 
sì guadagnavatio, 
più elevati satari. 

Anche il momento ella sclopero noi 


quale gli operai 
in confronto agli altri, 


| fu scelta apportunninente : “le Ferricko 


non banno, al presente, iù molte 'ordi- 
nazioni e nè ordinazioni urgenti. 


Ieri, nel pomeriggio, all'arrivo del 
diretto da Venezia, gh scioperanti si 
trovavano quasi tulti sul piazzale della 
Stazione, in attesa — ci si disse — del 
Direttore s'gnor Sendresen. Il quale 
po, sempre stando ai discorsi degli 
scinperanti, arriverebbe stamattina, e 
questa mattina stessa ogni cosa du. 
vrebbe accomodarsi. Ce lo auguriamo, 
e riteniamo per fermo che agri cosa si 
accomoderà. 


Abbiamo incaricato uno degli scio- 
peranti a pregare qualche suo’ c;llega 
di venire in ufficio per esporeì le ra- 
gioni dello sciopera «al punto di’ vista 
apera'o. i 
_Ora, l'operaio venuto al nostro Uffi- 
cio ass: risce che il ribasso ? fortissimo, 
se non proprio del 35 40 per cento, poco 
meno. È ciò perchè non è vero: che la 
lavorazione dei pezzi minimi si ‘bilanci. 
in fondo all'anno con quella dei, pezzi 
grossi, poichè per i ‘pezzi. minimi sì a- 
vrà in ua anna circa un mese di lavoro, 





che'sì verificavano: 


del Legato 
‘Autorizzò 
vico: Spedale: 


\ Udine! a (eaniceli 
ipotec \ a ca i 


di.un:privat 
; di L.,6000, pi 








ire una È 
Barano 
er. beni 












fi i 
| :'Approvdladeliberazione del Consiglio 


! Amministrativo del 






svico. Ospedale di 


Udine riguardante 4flranco e reinvestita 






di un capitale. 
- Dee:se ‘di 
fivio; 
al 





I.Natiso; 

di lire:5; 

di' sorveglianza 

strade vbbigatoméi 
Approvò.una debberazione dit 

del Corisigho Comunale di, Pasia, 

vonescà, relativa all" i 

















Ifrazico: di 
livellari,: si 
- Deliberd.di 
peral 
atti. 
lio di 


' 


Esperienze caltarali in 


s‘di'é un’ mandi 
carico;del. Comune idiS; 


pér appli» 
e rivendita 







Pietro 







inassima 
n: Schia- 
canini 






















Im tina retazione' pubblicatà!* nil Bozleltino 
dela Associazione Agraria Friulana dal rela- 













fori 

mazione cseguice. nel terzo 

;yiene n q :este conclusioni i 
L'impiego della potassa, pei 


é 
Branoturco,. resse utili nelle.divorse 


del Friulig 


ntvnio Grassi, intorno alte esperienze di 


tata del 
Tegioa 


L'utilità ‘massima: ‘si -nianifostà nai'ferreni 
delle nliavioni :posglaciali site,aulla,riva destra 
del Taglisinent», dove l'aumento di produ- 











gione « dovute a «da9s8,. rimborso -1 
ja apes concimi ne în ragio: 
e.pià pè: ito.i À Rao 


euatrì della nostra bassa co; 


 aumen- 


dal 100 


L'ultima minima si ottenne nei terreni bian- 
i da-alluvivni 


ato forniti di die 







te do mesto té 
«li condimazione. fu com) 
dell’aumenta 0 prodot 

Ad un punto intermedio 

stanno rotto questo ‘vai 
vionali grossuluni e rossastri 
nata pialana: 

‘erciò sì consiglia. di impi 

‘ soltanto pes 8 si piegare la 

richiedono : 
atra dei 


:80* per 








Tagliamento, a dosi 





u dosi minime nei terreni di :alluvio 
derna e fina de'le nostre basse. Sl 
Questa esperie:za lia | ;0lt0 di 


dove è massima la'randibilità diuna 


love i 
20Ép 


‘i terreni allu- 
della media pia- 


là ‘eposa 
ér cento 





cento — 















potassa 


le cul ure che maggiormente la 
A dosi massima nella regione de- 
e miedie nelle 
alluvioni -grossolnne delia pianura; friulan el 






na: gra 







Oni in 


mazione potassica, la: ronvenlenza”evonomica 








è tutta A vantaggio del solfato dii 
mentre Il cloruro di potassa. meglio 


potarsa, 


conviene 


a quelle rerre Id cul il'suppier lento potassico 






ha il minore avvaloramento, 


Infine si consiglia . di non:-usare i sali: po- 


tassici all’ atto «lella s-mina, 
è in vegetazione; ma 







ossibilmenta 1 


0 quanilo.ia praata 


anto 


tempo prima, interrandoli con Luvoro d'avatro 





ad-una certa profondità, 


Notiamo che io scopo delta : eiparigaze, Il 
cul riproduciamo.te: conelusioni, sera appanto 
quello di. determinare. l'azione ferilizzanto 







! della potasta si 


Ma colturi. ‘del i 
° sommiritstrata ’ sotto’ forma dirne 


di 


solfato potassico ; è chela ricerca fu‘esaguita, 





#u identica sea a 0 con. piano unì fori 
Osoppo, Faed: S: Osvaldo Oraaria, 


ma; ad 














delta Richinvelda, Zoppola Codroipo 6° 


zolo' i 
ui piazzeri fa vendita. 
Invia Ribis N. 18 sì vendo 
zori a lire 250 al pajo; > ACOIA 













Maze 








Fatevi socl tatti! 
H5Ovmitato: di “Udine dalla Società 
ante Alighieri, ba diramato Îa seguente: 
«Da tre anni esiste in Italia la Società Dante 
lighteri che si profione di tutelara ‘e “diflon= 
ero la lingua e la coltura italiana fnori del 
gno ( Articolo 1.0 delloiStatuto}; casa fun. 
i un: Consiglio central regio 
nto în Roma e conta attualmente circa cin- 
«La vita di questo istituto può dirsi fino non 
jd ora fiorente. E pure ne è nobilissimo il fino, 
tratta in sostanza di un dovere da compiere* 
di interessi morali e materiali da difendere. 
fati iratta, in concorso all'azione del Governo, 
i far sentire efficacemente agli Italiani che 
n vivono nelio Stato; la; protezione ‘della 
tri, perchè mantengano di fronte alle in- 
i poaze straniera l'impronta’ nazionale; ‘sl 
noi utta di irradiare la nostra lingua e la nostra 
vilta e di favorire ‘in til guisa, dovunque 
ori del Regno si: trovino Italiani, i nos:ri 
mmerci e le industrie, ostando con ogni 
ezzo legittimo a propagande contrarie. La 
cietà Dante Alighieri è dunque nazionale per 
cellenza, non ha carattere di partito politico 
rchè deve Paccogliéra in. sò stessa le forze 
tutti i partiti, di tutt: le buone volontà, ed 
rà perciò in avvènire (ne abbiamo ferma 
eranza } più diff'uso.consenso e più gagliarda 
operazione. n 
«]l Comitato di Udino cho ha una speciale 
portanza pel confine politico vicino, non fu 
operoso nel breve periodo ‘di sua esistenza: 
me è prova, ad osempio, la iniziativa delle 
inferenze ché si tengono presso |’ Istituto 
cnico, a vantaggio, oltrechè della Dante, 
la Società Reduci 6 Veteram det Friuli. È 
n ossendo riuscito nella sua proposta di ri- 
‘ma dello Statuto, che mirava a proporzio- 
‘a razionalmente il tributo dei Soci e ad 
0 mentare la potenza economica dell’ associa 
ne, cercò almeno che vieppiù incrementasso 
mero dei suoi componimenti ordinari. Non 
SI disfatto ancora, ha delib.rato recentemente 
III i aprire una sottoscrizione per soci straordi- 
ds. ri che s'imprgnino per un anno al paga 
nto di una 0 due azioni di lire due cia- 
ma: cont ndo così sul concorso di molti, 
cialmente nello classi dei commercianti, 
li studenti e degli operai 
Ci rivo'giamo quindi, egregio Signore, al 
tro ben noto patriottismo perchè consen- 
do nei nostri intenelimenti, vogliate firmare 
una 0 due azioni la unita scheda, procu- 
do anche adesioni nell'ambito delle cono. 
nzo personali ». 


Nutriamo fiducia che questo appello 
à accolto con favore e che molti si 
anno Soci di una Società che si 
pone — come la Dante Alighieri — 
pi sì altamente patriottici. 

Piccolo incendio. 
{ Stamane tn piccolò incendio si svi- 
ppò nella frazione di Cussignacco. 
L'incendio fu spento appena sorto. 
ruciò un tetto di fienile. ° 
Danneggiato, ci si dice essere certo 
roncini. 
Il luogo ove l'incendio si sviluppò è 
to oltre le case Costantini, 

Hallo dî Beneficenza 

1A febbrafo LS98. 
La signora Atina Celotti ved, Ongaro 
ceduto il suo palco' N. 5 fila INT del 
tro Sociale per la sera del ballo a 
intaggio della Congregazione di Ca. 
LA, 
uesta, riconoscente, ringrazia ed av- 
isa che per trattative è delegato il sig. 
tico Agostino. (Rivolgersi al Camerino 
i Teatro). 

Gnoreaze funebri. 
fferte fatte alla Congregazione di 
ità in sostituzione di torcie, in morte 
Commessati Sovrano Feà 
ecchini.Sarti Anna L, 1. 
6 offerte si ricevono presso l'Ufficio della 
gregazione di Carità e presso le lbrer.e 
ell Tosolini.:P, V, Emanuo'e o Marco Bar- 
co via Mereatovecchio 
Corso delle monete. 
iorini a 216,25 Marchi a 128.— 
Napolk oni a 20,80. 



























































GCarnmovaLe 


Teatro Minerva. 


uesta sera, alle ore 9, ultimo mere 
lì di carnovale, Grande veglia di 
860 con il teatro sfarzosamente ad- 
bato ed illuminato a luce elettrica 
a cera. 
e prenotazioni di palchi e-sedie sono 
d ottimo punto, e tutto dà a prevedere 
esito -brillaatissimo a questa rino- 
a veglia danzante. 
Festa da ballo 

alia Società degli Impiegati Civili, 
lle ore 9 pomeridiane di ieri le sale 
Palazzo Cernazai si riaprirono a 
e danze. 1 
enuto ennto che la notte prima si 
a avuto l’animatissima festa degli 
denti e della coesistenza nella notte 
desima di parecchie feste .di famiglia, 
lla degli impiegati andò oltre l’ a- 
ttariva, Notai la presenza di molte 
le signore e signorine e di brillanti 
anott 
a direzione della sala fu affidata alle 
rti cure del non mai abbastanza 
ato signor prof. Bevilacqua. 
i alternarono i balli di giro coi lan- 
8 le quadriglie, Fu favorevolmente 
olta dal sesso gentile la polka delle 
ne e notai nella medesima un for- 
ato cavaliere che scelto contempo- 
famente da quattro dame, fu co- 
tto a farsi in quattro per non far 
o ad alcuna e per evitare che fa- 
sero il diavolo a quattro, 
ell’intervallo. della. mezzanotte la 
“inpada elettrica maggiore si spense e 
ippie si riversarono nelle sale del 
i in cerca di luce“e di qualche cosa” 





























formò. in 
‘quale si ‘giuoc 


altri giuocatore 


bistecca. 
gazzoni e Biorti 


Durante ii b 


ali ai piedi non 


suonavano nelle 
Le danze si pi 


festa rendo lode 
Martedì prossi 


cotillon. 
Bopo la festa d 


Per tutto ieri 


un gran parlare 
denti e risuonò 


fare le cose per 


e d'aruto verso Î 


compromettere | 
si può stringere 


fra di loro nell’ 
più sentita ricon 


della Città che 


terno, al Conte 


persone, di cu 
gliere i nomi, ch 
per la lotteria. 


leri alle ore 6 
sava di vivere 
d' 


I nipoti dole 
triste annunzio. 


9 corr. alle ore 
parrocchiale del 
tendo dalla Via 


malattia, munita 
&iovanna 

d 

It marito, la fi, 
doloratissimi ne 


vorgnana N.o 2. 


Comunicato. 


convenuto di dicl 





sostanzioso. 
I bigliardo della società freglier ata 
estra degli alleti del giuoco, si ira= 












Udine, 7 febb; 


taggio i suoi bus 

Si rinnovano ancora i rifigraziamenti 
al Sig. Cav. Misani, alla Direzione ed 
ai Convittori del Collegio Convitto Pa- 


gr sulla.. 


‘ina partita di diverso 


genere. Un mio caro amico più degli 


o giocoliere faceva spa 


rire con una facilità: meravigliosa certo 
porzioni mastodontiche di vitello ar- 
rosto 6 per ‘omaggio ‘alla parlila faceva 
partliré pet le regioni forse ancora ine. 
splorate del proprie stomaco grosse par> 
stite “di: mumizioni solide‘e liquide? In» 
vece della slecca del bigliardo, egli mi 
diceva di .preferire:suk. momento una 


1 Signori D’Augier, De Cesaro, Ra- 
si sacrificarono gentil: * 
imente per le somministrazioni del buffet. 


reve intervallo alcune 


coppin impazienti di tregua, fra cui 
l'umile sottoscritto, clie per avere le 


può star fermo, intrec- 


ciarono fra di loro la geniale contrad- 
danza « Sir Roger » ed in mancanza 
| dell'orchestrina, essendo i suonatori in- 
tenti a saziare la loro fame proverbiale, 
si ricorse. ad un facile espediente, so- 
stituendo la musica degli strumenti a 
corda con quella degli strumenti a gola, 
da non conf.ndersì con quelli che si 


sale del bullet. 


rotrassero animata fine” 
al mattino Della buona riuscita della» 


al solerte Comitato. 
mo si chiuderà la serie 


dei balli di carnevale e viene per quel. 
l'occasione promesso un variatissimo 


Alipede. 
la ballo di beneficenza 


degli studenti ud nesi. 


nei crocchi, nei callà 


ed: attorno ai domestici fucolari si fece 


della festa degli stu- 
frequente la lode per 


l'esito felicissimo della medesima — 
Bravi i nostri studenti! essi ci hanno 
dimostrat» una volta di più che sanno 


bene. 


Una parola di encomio deve essere 
pure rivolta anche ‘a quegli egregi e 
valenti professori, che, spogliandosi 
d’ogni malinteso e studiato sussiego di 
cattedra, sono stati larghi d: consiglio 


loro cari discepoli mo- 


strando così a fatti che senza punto 


a dignità di magistero, 
un utile alleanza fra 


professore e studente pei raggiungi- 
mento di uno scopo nobile e generoso. 
Professori e studenti si uniscono poi 


esternare i sensi della 
oscenza e viva gratitu- 


dine al Sig. Generale per ia squisita 
cortesia loro usata nel concedere la 
banda militare, nonchè al Sig. Sindaco 


interpose a loro “van- 
ani «uffici, ° 


Varmo, al Conte .Or- 


gnani, al prof, Dabatà, preside del Liceo, | 
ai professori Wolf, Vigletto, Marchesi, 
Fracasetti, Rossi, alle signorine Bevi» 
lacqua, aì signori Velliscig, Muratti, 
Biasutti, Micoli-Tuscano Morassi, Com- 
boni, Facchini, Spezzotti, Capsoni, Fa- 
deli, alle Signore Sala, Barnaba ed An- 
dreoli ed a tutte quelle altre gentili 


non ho potuto racco- 
e hanno fornito i premi 
Alipede. 


pom. dopo breve ma- 


lattia munita dei conforti religiosi ces- 


Tonîeelli Gialia ved. F'ascoli 


anni ‘72; 
itissimi ne porgono il 


Udin», 8 febbraio 1893. 
I funerali seguiranno domani giovedì 


40 1,2 ant. nella Chiesa 
S. S. Redentore, par- 
Villalta N. 4. 


e 
Oggi alle ore. 4 4/2 ant. dopo breve 


dei conforti religiosi 


cessava di vivere 


Urban Fanna 
anni 70. 

glia el i parenti ad- 
porgono il triste an- 


nuazio pregando d'essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Udine, 3 febbraio 1893. 

1 funerali seguiranno domani giovedì 
9 corr. alle ore 9 ant. neila Chiesa 
Metropolitana, partendo dalla via Sa- 


CTS STI 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Chiariti gti equivoci pei quali il rev. 
Don Carlo Turchetti aveva revocato il 
mandato 26 febbraio 188 atti Morgante, 
conferito al signur Giovanni Turchetti, 
onde furono fatte le recenti pubblica. 
zioni sui giornali cittadini, preme ora 
si sappia che, con odierno atto N. 2660 
rogiti dott. Barnaba di Udine, venne 


hiarare in pieno vigore 


ed efficacia il mandato medesimo, ed 
anzi il Sacerdote Carlo: confermò di 
nuova tutte le facultà ‘ed autorizzazioni 
impartite con quelia procura al fratello 
Giovanni.. : et ia 


paio, 1803. 


Sac. Carlò”Turchetti, 


Giovanni Turchetti. 








Gli affari trattati quest’ultimo pi 

riodo furofio Abbastanza numerosi, spe- 
cie negli animali da lavoro per i quali 
vi è una maggior ricerca ora special. 
mente che ci avviciniamo ali apoca dei 
lavori campestri. È 

Anche i mercati della provincia, ed 
in special modo quelli di Cividale, sone 
i stati..ban forniti: di ‘animali, 

I prezzi sono sostenuti in tutte Je 
qualità di animali meno .che nei vitelli 
da latte i cui prezzi sono stazionaris- 
simi. i 

La situazione dell'articolo in ‘com. 
plesso è buona e se continuano ad au- 
mentare ogni poco ie domande avremo 
certo un qualche miglioramento nei 
prezzi. di 

Ecco come si quotano al quintale a 
peso morto, gli animali macellati pei 
cconsumo locale nella tfascorsa ettava: 











» » ILa » » » 116 » 123 
Vacche La ‘»' » » 116 » 422 
» HE. .o. 5 >» » 100 n 110 
Vitelli d' oltre 6 mesi » 100 » 110 
» da latte n» o 80 


Blercato della seta. 
Milano, 6 febbraio, 
La settimana si è iniziata mantenendo 
negli alfari tutto il miglioramento ot 
tenuto nella scorsa ottava, e se Je tran- 
sazioni non riuscirono in complesso che 
limitate, lo si deve attribuire alle aspi- 
razioni sempre pù ottimiste dei deten- 


e qualcha. volta. anche assoluta man- 
canza di articoli maggiormente richiesti 
da! consumo: ER: 

Gli organzini fini continuano a godere 


genere sublime si ottennero L. 70. 


Cotoni 
Liverpool, ( febbraio. 
Vendite . probabili di. cotoni, balle 
6000. 


Cotoni pronti in calma ma a prezzi 
fermi. } 
‘iMiddting americani 518 
Good Combra 49/16 
Cotoni a consegna in sostegno ai 
prezzi di sabato. £ 


Nuova York, 4 ‘febbraio, (sera). 


degli Stati Uniti, sìmmarono oggi a 
balle 11.500. ‘ 
Middling' Upland ‘profito, cent. 9,38. 
I cotoni futuri comingiarono deboli e 
chiusero in ribasso di ‘punti 5 a 7, ai 
seguenti prezzi per libra secondo le 
consegne confrontati coi ‘precedenti. 








Notizie telegrafiche. 
Gli implicati nell'affare del Panama. 


?7arigiî, 7. La sezione di accusa si 
pronunziò alle ore 1,45 pom. ciguardo 


: agli implicati -sull' affare del. Panama, 


emettendo ordinanza di nun farsi luogo 
a procedere cantro Ruvier, Deves, Al- 
berto Grevy, Renault e Cottù, rinviando 


| davanti all’ Assise del dipartimento 


della. Senna Antonino Proust, Berel, 
Dugue, de la Fauconnerie, Baihaut, 
Sansleroy, Gobron, Blondin, Arton, Carlo 
Lesseps e Fontane. 


Il terremoto di Zante. 


Atene, 7. Giungono ad ogni mo- 
mento da Zante nuovi orribili partico» 
lari. Le prime tremende scosse sì av 
vertirono il 31 gennaio alle ore 6 ant. 

La terra tremava ed ondulava spa- 
ventosamente senza interruzione. Le 
case precipitavano con grande 'fracasso. 
Dopo brevi momenti, tre  quarti.:della 
città erano un ammasso di rovine sep. 
pellenti chi sa quante vittime! La notte 
seguente precipitò anche parte della 
città. bassa, Le notizie ‘odierne: dicono 
che Zante è interamente distrutta. 





mente spaventevole. 


parte dei prigionieri. Le scosse si rin- 
movarono il due, il tre, il quattro, ii 
sèi corrente, 

Il numero del morti e feriti sotto la 
case precipitate, dev'essere enorme, Fra 
gli edifici diroccati vi è l’ ospedale; 
parte dei malati perirono sutto le ma- 
cerie, Più di tremila case precipitarono. 
In parecchi punti si spalancò il suolo 
inghiottendo interi gruppi di case cogli 
abitanti 


Incadazione in Australia. 


e Brisbane. Parecchi punti e parecchie 
centinaia di case sono crollate,: Nume- 
irose famiglie sì trovano senza 
Molti: sono. .gliannegati. } 


©: Nuova insurrezione nell’ Argentina. 


i /iuenos. Ayres, U..Tromil 
intmati di ‘fucili è di alcuni cannò 


















icontro la tassa sul grana, Il .governo 






movimento. 


tori e alla ‘più volte accennata deficenza | 


del maggior ‘favore e per 17;19 gialli- 


Nessuna casa è più in piedi. Le pri- ; 
gioni di Zante, precipitando, uccisero : 


séno sullevati a Santa Fè protestando » 


spedito delle truppe per. reprimere ' 







Buoi di La qualità :.. da L. 125 a 432; 





» » Mediterranoo. 
È Camble Valuto È _ 
Francia chéque | 104 40 È $ 
Germania » 128.30 H 
ia : La] | Il deposito del. premiato 
Austria e Banconote » 
i Napoleoni » 


Pie TIR, Farmacia Filipuzi Gi: 


favorevole 


“Da cedere ns focale ad ‘uso Osteri 
giùsbene, avviata, con fatti gli. stendi 
























AMtal, 6 010 pianti ei Pi occorrenti; collocata fa buona posizioni 

g re168/15 97 ed a prezzi moderatissimi. I 
dn eeg RO Per trattative, rivolgersi all'Ammi 
‘ Perrovio Moridionali . .°. . ,.|319.+ nistrazione del'nostrò Giornale, 


n » È 
» 3 0;» Italiano ex coupona i, 300. - i cme 


È Fondiaria Banca Nazionale 4 0;0 | ‘409,— 
i 41/2 | 499. 


2». . » » { , 

» 5 0j0 Banco Napolli 470,— 
:Ferr. Udine-Pont. . ......| 470. 
Fond. Cassa Risp. Miluno 50/01 66, 
“«Presilio Provincia di Udine, . 

Azioni 

‘Baner Nazionale 
do» di Udino. . ... . 
i» Popolare Frinlana . ,. 
: » ©’ Cooperativa Ullingso 
Lotonircio Udinese. . . .. sa 
7» Veneto... .... 
Società Tramvia di Udine. .. 
i » ferrovie Meridionali. . 












PEA POSSI E CATARRI 


USATE CON SICURTÀ 


i la Lichenina al catrame Valeate 
| 






















DI GRANITO SAPORE QUANTO 1'AMERETO | 
VENDITA IN TUTTE LE FARMAGIE 


Depostro Unico FaRSsO 
Valente — fsern fa. 





































Uftinal: dispacet 
Chiusura Parigi. . 





forro Malesci è presso la 
























Lusi Monricco gerente responsabile. 













Tolani Vle, 
LUIG! ZANNONI avviso 


UDINE TRIESTE‘ Chi vuole acquistare.Jefame 

V Savorgnanan. 11 Piazza della Borsa n. 10 delie Scuderie Militari, si di. 
Ricca Esposizione la Vendita»: i vci i sit o 

posizione per; la Vendita-Scamblo . volga all'impresa: Lettiera MI 

lita: e fuori porta racchiuse 


Pianoforti, OFgani  cetalnarata — siae 


‘paernessataeza =! Aicoli (i stagione: 


























delle i 
i a i E PER REGALI. 
Primarie Jabbriche di tuttî.i piiosi * Presso la Società Friulana per l’indu- 
NOLEGGIO stria dei Vimini — Udine — si trovano 
accordature, riparazioni. paraventi e parafuoco în bambù e porta» 
legne per salotti. 
PERIMIDSSO Essa fabbrica anche : 


Ammobigliamenti completi da salotto, 


LA 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA terrazze, verande ecc. in vimini, canna 
d'India e bambù. 








le entrate dei cotoni ‘in tutti i porti ‘ 


La catastrofe nei villaggi fu ugual. , 


‘Sidaey, 6. — L'inondazione ha de- 
vastato Bunduberg, Unarybourg, Tiara : 


FRATELLI ZANNONI Tavoli, scrivanie, elagér ecc. con pi 


Udine — via della Posta N. 38 — Udine S*@ artistiche di Sassonia. Ra: 
rovasi un coraploto assortimento di macchine Giardiniere, portavasi,. portafiori artistici 
da cucire amano ed n pedale delle migliori e svariatissimi per atri, scale, finestre; 
fabbriche germuniche ultimi sistemi ed a prezzi salotti, terrazze e verande. 





da non temere concorrenza, igsi 
n CARROZZELLE elegantissime da baîti- 
Specialità PHOENIX Specialità bini, - - 3 o 
Macchina a pedale senza navetta Portamusica e tavoli da lavoro di 


la inigliore che si conosca — lavorando tanto svariati ‘modelli per signora. 


per uso famiglia come per sarto e calzoiajo, Î idissimi 
Si assumè qualunque lavero di ripar.zione GGERUI per viaggia solidissimi foderati 


a prezzi modicissimi. 2 
" Cesteria fina e comune. di? 
Qualunque altro oggetto in vimini, 
canna d'India e bambù, sopra disegno. 
i Sci sii 


3 Società «& Reale 
(di Assicurazione Mutua a Quota Fissa 
rolamo Zacum trovasi grande ò 


assortimento mobili tanto in legno CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


che in ferro ed ogni genere e slile @ Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6° 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 0 i RAS) 
studi, ecc. . òÒ La Società assicura le proprietà‘ mobiliar 


9 
0 
I 
è 
Mobili comuni come lettiere, late- ed immobiliari, 
9 
9 
9 
0 
0 
0 
0 











Avviso Interessantes 
PER GLI SPOSI 


In Via Portanuova N. 9 ditta Gie- 





0 
0 





ral', armadi ecc. più materassi in Accorda facilitazioni ni Corpi Amministra: 
Per la sua natora di associazione Î 


lana, in crine, a prezzi da non te- @ i i 

» essa si mantiene estranea. alla. bi 
mer concorrenza. Sempre pronte bel-. @ I benefici sono riservati agi It 
lissime camere da letto‘ da L. 180 si- go risparmi. o 
no a 1500, lavoro garantifo per so- 0 La quota annua di assicurazione 










fissa, nessun ulteriore contribnto si può fi 
chiedere agli assicurati, e deve essere paga 
entro il gennaio d'ogni anno. 


lidità ed esattezza. Si assume inoltre 
qualunque commissionei n genere di s 
Il risarcimento dei danni liquida è paga 


tappezzerie 
% 9 integralmente e subito. 
ocosocccododonì iLe entrate sociali ordinaria 


quattro milioni e mezzo ciàea. 
». i H:fondo di riserva, per garanzia di NOprate 
T0S0 000ARDO | venienze passive olire lo ordinarie entrate, 
s 1 supera î sei milioni, Si 
irurgo- i SEA 2 
Chirurg Dentista Risultato dell’ Esercizio 1891 
MECCANICO L'utile del annata 1891 


L 3 7 ammonta a 1 Li 79 a 

Udine, Via Paolo Sarpi N: 8 delle quali sono destinale ai MIRA 
Soci a titolo di risparmio; ‘in 
ragione del 10 q1d'stelle quote 


Unico Dabinetto el gione pagate in e per detto anno L, 248,059. 


ca il rimanente è devoluto al 


per le malattie della BOCCA 6 dei DENTI | “ondo ci risroa sn... i s00,00578 


3 î s ificiali. 3. Valori assicurati al 30 
D:nti e Diatier? artificiali Dicembra ast ah IL È 
lizze N. 156,269 ....L 3,275,869,668,22- 
. Quote ad esigere per è 

I BO... » 3,741,909.15 
Proventi dei fondi im- È 





sno di lire; 





































Novità in articoli per stampare da sè i 





Macchine da stampa dafogni prezzo piegati varia o si 400,000. 
È Fondo di riserva pel aa 
NEC. MI. -- MILANO. lis... NARA 6,090,558 67 






Net decennio 1832-91 si è in ma 
tito ai Socîîn visparmi annuali 4 
delle quote. pagate. % 3 

Aginzia di Udine, Piazza del Duomo 

1, rappresentala dal Signor Seala 
Vittorie, © ‘ ; sia 


























































da estero si rica lusiva: or I nostro Giornale 
LE N ERZIONI * ROMA "dt alpe a gpBLi; Palazzo Munolpale 
ti 7 Edmund Prina 10 ) Alforsaato Sirost. 








LIQUORE STORATICO RICOSTITURATE 
Milano IFRILECE SESILESRE Milano 


—_ eee — 


Ii Ferro China Bisleri porta sulla. bot- 
tiglia, sopra dell'etichetta, una forma di 
francobollo con fmipressovi la marca dr 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven 
desi presan i fa macisii G. Commessati, 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, .Lomelti, 





Il'volete la Salute??? 























UDINE — Via Rialto — ivi 



















.. - Depesito.Hettiglie.' 
Bottiglie Champagné da cegtititti.85 a L. 20— 








































> cin ù 
De Candido, De Vincenti, “Tomadoni è Liri da i n DE so o n n° O DI 
A. Manganotti, nonchè presso tutti î dro- s Bordòlesi » 7» 20. . » » 28 LAI 
ghisri, liquoristi, Csaffettieri e Pasticvieri s Gizose = 70 Re cash ! 
170 33.90. ‘ibamiglane 4 
» ‘Mozzi litsi ; » 48:35 p:1148.—: ata 
Bev esi preferibilmente prima deipasti > Mozzo Champagne ia 88 vi 184 da Hitel: 40... .. n 
nell'ora del Wermouth. per ogni 100, imballiggio gratis. È »o015.. 0... 

















Per.oltie 1000 bottiglie viene accotd iù abbuorio » 3095 o pa a 
ii L:'4 Al cento e per un vagone ‘ completo, di. ‘almeno Danilégiate 










Ogni Amministrazione, cgni Ente-Mcrale 160 ‘ahbte; orvero 6000 bit iglie, L: 2. al cento’ iti reno, da litri 3... 
ogni Reggimento ed ogni 'rivato pottà a | i Caretelti di vetro. RE 
vere ta propria economica T pografi», Supe- | i@: » ° È nt ‘ < 
rano il migliaio le dichiarazioni pervenute da. litri o ++. + +» 1. 12- l'una ‘ee 
dalle Amministrazioni Goveraative, Comand 3, 2 ” sorge 3 Te de a 
M litari, Giunte Municipali, Società Operaie, e 5a n Tio brr » ata 

ea BE 






ecc. attestanti )’ utilità e perfezione di queste 
Presse. Con una di queste Presse qualsiasi 
persona può ritrarre il necessario per vi- 
vere lavorando sache in cass, professanido 
la nobil arte tipografica. — 


Luca Cent. 50x37 LL. 290 —fLuce Cent, 28 11915 1:82 E. 93 
Ò » 85x25, 146 — 4, n 15 xfl0f}®, 88 
sdorpianto di Tipografie da ogài prezzo, con caratteri della Prem. Fuuderia 

Bini €, 88 già Petibon di Parigi. Forniture per Amministiszioni Ferroviarie e 

Tramway: éd articoli vari coi quali @guuno può stampare da sè. Pa 

giuatori, Numeratori, Caratteri in. gomma ed anche in ottone. per legatori di 

Libri, Macchine da Berivere con maiuscolo e minuscolo per sole L, 95. — 


COMPOSTTOI 






è, iii il suddetto trovasi pure ud’ forte sob o. 
3°, 12 litro, ‘da 1,4 di litro a prezzi limi sten, È 
& 










Tiene pure 1 ua :bbrottim 









sin FERROVIARIO, 
Partenze: Arrivi Parteize Arrivi 


DA VENEZIA A UDINE 
7.35 a, 



























BapoBora 
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OERSSS 
8 
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È A RIGHE MOBILI ; 
io vero bronzo, per ot- A Pi DA PONTEBBA A, UDINE # 
tenere diciture con tipi | D; 7.498, 9 Aa ST £ Bei 
di qualoiasi grandizza e | 0. n. “4,34. o 19 pi 458 p . 4 \ 
fd specie. I! loro costo va- 1 6 pi h0D p. o bp. 730p. ’ fi > 
7 ria dalle L. 3 in più. Li- { °- 9:25 pb. ‘'8.40/p.[ D. 65 E L66p. 
stini a richiesta, - Cas. | = =——————_—_—r—- 






Una chioma, feti e £ fina 


sette a scomparti conte A: ypIVE 

neuti caratteriio m.ta lo, 10,57% bellezza. — ka..di 

per esser adoperati cor ri aspetto di vertezza, za, di | persa 
120% 





O:mpositol a righe mo- 
bili havvene da L. 5 in 
più Unirà all'importo i 
Cint. 75 per l’invo det 

i pacco postale ed imbal- 
loci, aggio. 






Li acqua di chinina: at Ai 
mana C.i- ai aotéta fi teerine if 
ce. immediata nicnfb 

0 barba; non soi i, 
po, ftifondendo loro forza 
Fa colaphrire la-forfora'ed sunithe 


i [ar 
punt ‘uDi Aussuroggianto ospigliatare sail PRANCESO, mai soi: Signor 
arda ‘vecchiaia, pinta in, Pontebba wi 
































ore 10.02 not. 
oré 1-06 pom, 






CASSETTE TIPOGRAFICHEI 


me. Cntebgono mito Cum. 
o bronzo perfettissimi, cri 
quali gi prasono ort:nere intestazioni, 
piccole eircolari, diciture, biglietii del 
visita oce, Hivvene da L 2,8,5, 
7,40, 19,20, 25, e 49. (Au'im. 
porto aggiungere quetlo per la spedi 
zone, civè cet 75 per vavio delle pri. 
ma sei dimensiun', L. i 50 per que'ta da 
25 a L. 225 per quella da L. 42) 


si d i 
Micia fra arte a 















Trasavia a Vapore Udine-S. Daniele 
Partenze Arrivi Partenze, Arrivi : 
) fiduis a come AR ARI? ‘sono diventate 





















th, 816 a. È a er da F n n lo 1 ” din efficacia. del Meta, 
» La L= pi di ‘ente 11C0nosciuta, 
i 1 235. 493) Seo RA Y 

\ A si n° > È sia P b.6. guarisce In re o quatt 

ì I'oo ama ffscono | INCHIOSTRO NERO ,tirtonie nb 


6.30 
5 ® ottimave d curà, — 


[ria Bivio ali E posare sin Risi in 


gl Neovani: «presso le ‘principal Farsaelo: 









cato per fobhbzi; 
nell'invo:no e 101 ammolls'ono nal- | cstori d biaccLeria e privati L ®. il 


Ves'ale com quelli in guatina venduti È ‘ d 
da certi trafficana, = De 1: dimencinne | fl8'one piceclo e L. 4 il flacore di 


di c,16><9 L. ® 50 e. 11Xx7 L 1.59. | tripla graudizza. 


MACCHINE VELOCI 


il nom plus witra delle Macchinette p 
stampare a maue.— O lerità, solidità ed eleganzar 
luce Cent 47><32 — L. 420 
» » 34x22 — > 230 
» >» 26x47 — » 170 
» no I7<:1 — > 105 
» » 10<68— » 58 
La tal prezzo seno © mpresi s'uppogg acarte (0 
relativi bracci, dudici cassette caratte Î con pez.i 
diecimile, n.a ginatira, filetti ed ifitertnee, tuttigh 
accessori e cassa imballaggio. Cin queste mac 
ch ne si poss no ottenera cita, massima ficiiià: |: 
stampati grandi ucenpanii ruta fa luce in nu 
mero di 1000 copie el’ora e 500 è più all'ora 
Da picoste circolare, le basts da lettora ed 1 biglieto 

da visite, 

Alla Macchinetta da L. 68.1 luogo delle.Alicss . 
sette va unita tin'e'eg ne cassetta a scomparti contenente carsleri, fregi, mat - 
siiature, adatti alla sua piccola luce. 










DI 
C. CHIESA & FP. GUINDANI 
Galleria Vittorio Emanuele 


la meglio fornita di tutta Milano 

























Guide -- Dizionari — Grammatiehe 
io tuite le tiogue 


Specialità, dei. Saarbita: BRACCA di atiaitò 
Fornitori délla Neat Casa 


I BUT. Ci NR: POBSIGGONO. 1h vero. E GRNUit) Paocksso 


Romanzi Italiani, Francesi, Mo dng'te d'area Espaiterani E Liacli 
. fi le-d'ero-a'te Esposizioni Na ionai di ni no 188l a T 
Inglesi e Tedeschi i 3 Esp:sì ti 
ve cure E in 60, bt 
| GIPLd Ot, GR LDO ALL'EPANZIONE Di 100 
Soolagtici- Libri Ascet» pese seo: MEDAGLIE D'OR) ALLE:E LI CEL doi du I) 

























Libri Scientifici-Lij 















Cominissioni per tatti.i paesi ‘del‘miénifo 
INPIANTO/DI FABBRICHE DI TIMBRI - 
col sistema ZIN15C. M. privilegiato è premiato. 


Mae ine por fabbricare timb:i in vera gomma elastica valcanizza‘a dalle L. 
= ‘in poi, Macchine corredet: anche di caratteri e di tutto ? occarcente per la 
fabbricazione. dei timbri da L. 20@ in poi. — TIMBRI in GOMMA ed in Ml- 
TALLO, — Incisioni d'ogui specie. — La ordinazioni devonn asséi actomprg sto 
dal re'ativo importo. — Non si ten cunto delle fettere chisdenti schiarimenti 
gs non sono accompagnate da.l'importo o da un approssimativo, Quando | non 8 
conasca i preciso imparto dell’ articolo desiderato. — Manifesti gratia i fival 


Distribuzione: gratis di tutti 
3 cataloghi! Baliani e Francesi 









- A quei: malvnte: 
capo, CAUSATI del 







ì ine 


Abbunagnenti a-ttiet IGformali dello» 
de Prezzo Bottli;lia + a 


ce Fatzoro suîl' Edlehetta ta TO nitro ri 












geudosi 1 Premiato e Priviisgiato Siabilimento ZINA €. R., Corso Perta j i | > È Guatitaril'dalle co 
ftemana, 218 — aiifano, sopure ala Suscarài e in Piazza del é Ho d i 

Duomo, N. 48. 
Paine 








portanza, 


i Uaino, 4893. Tip. Domenico Del Bianco, 





